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lacopertina|di TOMMASO GANDINO

Lorella



La nuova regina del 
sabato pomeriggio 

dell’ammiraglia Rai, 
da inviata a 

padrona di casa...

Lorella



L 			      orella Landi passo dopo 
passo, sembra essere indirizzata a diventare uno dei volti 
di riferimento di Rai Uno. Le luci della ribalta si accendo-
no su Lorella Landi la conduttrice de “Le amiche del Saba-
to”, il magazine del sabato pomeriggio targato Rai Uno. 
Partenopea d’origine piglio deciso e sorriso disarmante, 
giornalista amante dei tacchi alti si racconta a tutto ton-
do.

Chi è veramente Lorella Landi?
“Una ragazza che aveva un sogno nel cassetto e per realiz-
zarlo ha lavorato duro. Una laurea in Lingue e Letterature 
Straniere con 110 e lode al Magistero a Napoli, un esame da 
giornalista professionista e tanta gavetta in tv. Poi il sogno 
si è tramutato in realtà. Si sono accesi i riflettori di un pal-
coscenico come quello de “Le amiche del Sabato” trasmis-
sione di successo di Rai Uno”

Qual è il suo stile?
“Semplicità, studio, coerenza, serenità nell’approccio con 
una diretta di due ore e mezza che entra nelle case della 
gente. Penso di essere una di famiglia”

Com’è arrivata a questa professione?
“Nel 2000 ho iniziato a lavorare come inviata a “La vita in 
diretta” occupandomi di cinema, moda e cronaca rosa. 
Ci sono rimasta per ben cinque anni e per me è stata una 
vera palestra. Devo ringraziare Daniel Toaff che all’epoca 
era capostruttura e autore della trasmissione, mi ha prepa-
rata ad affrontare un passo importante come questo: da in-
viata a padrona di casa”

Quali armi di seduzione ha usato per con-
quistare il suo pubblico?
“La tv di compromessi te ne concede pochi. E’ spietata nei 
giudizi e negli esami. Quello che sei si vede e nessuno ti fa 
sconti. Armi per sedurre? La mia natura, la mia spontaneità, 
il mio sorriso rassicurante. Penso che la credibilità sia l’esi-
genza più forte di chi fa televisione”

Serve più la bellezza, l’intelligenza, la clas-
se o il carattere per il suo lavoro?
“C’è bisogno di un mix di tutto e nelle giuste proporzioni. Il 
resto lo fa il destino”

Lei appare a “Le amiche del Sabato” co-
me una persona sicura di sé, che sa sempre 
quello che vuole: è così anche nel privato?
“Grazie. Non penso di essere diversa nella vita rispetto a 
quanto faccio in televisione. La professionalità mi aiuta, ma 
nel cuore della conduttrice tv c’è sempre il cuore di una 
donna con le sue fragilità, il suo bisogno di certezza e i suoi 
sogni. Certo, qualcosa di diverso c’è…… Spenti i riflettori  mi 
tolgo i panni della conduttrice per tornare al mio ruolo di 
mamma, in scarpe e tuta da ginnastica”
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Chi ha influito di più sulla sua vita?
“Certamente i miei genitori. I consigli di mia mamma Annalaura e la 
certezza di aver avuto sempre al mio fianco mio padre Ernesto. 
Sono stati per me un motore formidabile. 
E poi tutti quelli che hanno creduto in me, nessuno escluso”

Lei ha un bimbo di quattro anni e mezzo, che cosa ha 
significato per lei la maternità?
“La completezza per una donna, l’arricchimento, le mille sfumature che 
solo chi ha vissuto quest’esperienza può intuire. 
Io come tante mamme ho mille paure, ma ho anche acquistato un mag-
gior senso di responsabilità perché devo decidere per due e non più so-
lo per me”.

Che tipo di madre è?
“Sono una mamma apprensiva e per il futuro di Ernesto Maria, gli au-
guro di non perdere mai il sorriso per affrontare le tante prove a cui la 
vita lo sottoporrà”.

Qual è aspetto più difficile dell’essere mamma?
“Essere una mamma single. Essere madre significa anche sottoporsi a 
piccole e grandi rinunce, ma questo non mi pesa”.

Come dovrebbe essere un rapporto di coppia equili-
brato?
“L’esperienza mi ha regalato qualche cautela in più, poi le ragioni del 
cuore possono prendere il sopravvento su quelle della testa. In un rap-
porto di coppia, l’equilibrio si conquista giorno per giorno e bisogna di-
fenderlo a denti stretti da tutto e da tutti”.

Ora il suo cuore batte per qualcuno?
“Si, per mio figlio, lui è l’uomo più importante della mia vita”.

Ma come mi vuol far credere che una bella ragazza 
come lei è single?
“Ebbene si, in amore sono un po’ sfortunata…..ma nonostante tutto, 
continuo a credere che prima o poi arriverà  il “mio principe”…….” 


